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Introduzione 
 

Cecilia TASCA 
Università degli Studi di Cagliari 

 
 
I cinque saggi che compongono il focus sono incentrati sulle fonti documentarie 
prodotte nell’ambito delle Visite pastorali: uno di carattere generale, i restanti 
relativi alle fonti locali (Sardegna e Toscana). 
Gli atti visitali sono una fonte storica preziosa, in grado fornire notizie 
sull’organizzazione ecclesiastica, pastorale e giuridica della diocesi, sull’attività 
economica e sullo stato patrimoniale delle parrocchie e del clero, ma anche su altri 
aspetti della vita delle comunità di fedeli di carattere sociale, culturale e morale. 
Nonostante la visita pastorale rappresenti lo “sguardo del vescovo” e si configuri 
come fonte “parziale”, ma non necessariamente “statica”, diventa spesso 
“insostituibile” per le informazioni che altre fonti non sono in grado di fornire. 
Sarebbe auspicabile che lo studio e l’utilizzo delle visitationes potessero essere 
agevolati grazie all’informatizzazione dei dati in esse contenuti, e potersi perciò 
avvalere di un moderno strumento di conoscenza e di orientamento che faciliti la 
ricerca, lasciando allo studioso il compito della verifica e dell’interpretazione storica 
delle informazioni attraverso l’analisi diretta della documentazione (C. Nubola). Un 
problema, quello dell’informatizzazione, oggi fortemente sentito in tutte le regioni 
italiane e maggiormente in Sardegna, dove la carenza di studi specifici ma anche di 
repertori adeguati e di regestazioni sia di Visite pastorali che di Relationes ad limina 
costituisce, da sempre, un forte limite alla conoscenza della storia ecclesiastica e 
degli altri aspetti della vita civile della società isolana (G. Zichi).  
Le Visite pastorali e, in particolare, i questionari visitali del Settecento, costituiscono 
delle fonti “privilegiate” anche per lo studio degli antichi istituti di credito agrario, 
ovvero dei Montes de Piedad, in seguito denominati Monti granatici, frumentari e di 
soccorso, sorti in Sardegna per impulso della Chiesa intorno alla fine del XVII secolo, 
quindi amministrati in forma mista sia dalla Chiesa che dallo Stato. Di particolare 
interesse, nel terzo saggio, l’analisi del questionario o interrogatorio di 24 domande 
inviato nell’estate del 1761 dal vescovo mons. Giuseppe Maria Pilo alle parrocchie 
della diocesi di Ales-Terralba, con la trascrizione delle respuestas dei curati al 
quesito posto loro dal vescovo per conoscere lo stato dei Monti di pietà, la loro 
consistenza e la loro organizzazione in ogni villaggio del territorio diocesano (M. 
Garau). Pur incentrato sull’analisi di una specifica tipologia documentaria e in un 
contesto circoscritto sia in termini geografici che cronologici, anche il saggio 
successivo si inserisce a pieno titolo all’interno del più ampio dibattito storiografico 
nato intorno alle Visite pastorali e al loro utilizzo come fonti sotto il profilo della 
storia quantitativa, religiosa e sociale. Oggetto dello studio è l’analisi di un fascicolo 
(del quale si presenta l’edizione integrale) contenente i decreti relativi ai Monti di 
soccorso, che il vescovo Antonio Raimondo Tore inviò alle diocesi di Ales-Terralba, 
nel 1834, a seguito della sua seconda Visita pastorale, dai quali emerge un inedito 
spaccato di vita rurale in un periodo di forti tensioni politiche e sociali (C. Tasca).   
Divenuta nella Chiesa post-tridentina una diffusa pratica pastorale ed uno dei 
principali doveri dei vescovi, la visita pastorale costituisce, infine, una fonte 
insostituibile per lo studio della religiosità popolare agli inizi del Novecento. In 
particolare, la documentazione visitale della Toscana rurale consente di indagare 
alcuni aspetti della società contadina: il ruolo del parroco-curato in terra di 
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mezzadria, l’universo di riti collettivi, le superstizioni, le tradizioni di culto che 
trovavano visibile manifestazione nella prassi sacramentale, nella devozione ad 
alcuni santi, in festività religiose strettamente legate ai cicli del raccolto. Uno 
sguardo viene infine gettato sulle condizioni morali e sulle trasformazioni sociali 
delle parrocchie visitate, sui processi di urbanizzazione, sul vizio della bestemmia e 
sulla diffusione del socialismo. L’articolo si avvale di ampia documentazione inedita 
conservata negli archivi storici diocesani di Firenze, Fiesole, Sansepolcro, Pistoia, 
Prato e Pescia (Matteo Baragli).  
 
 
 
 


